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Si differenziano tra Regione e Regione nella scelta delle AZIONI, che sono 
individuate in base a:

– Profilo di salute regionale

– Profilo di equità regionale

– Analisi del contesto regionale

Il PNP è un adempimento LEA valutato annualmente 

attraverso circa 130 indicatori certificativi.

Il DPCM 12.1.2017 ha aggiornato i LEA e ridefinito il livello della Prevenzione

Programmi predefiniti

 comuni e vincolanti per tutte le Regioni

 monitorati attraverso indicatori predefiniti

LEA



Visione e principi

• Salute come risultato di uno sviluppo armonico e sostenibile 
dell’uomo, della natura e dell’ambiente (One Health) →

Approccio multidisciplinare e intersettoriale

• Riorientamento del Sistema della Prevenzione verso un 
approccio di Promozione della Salute trasversale a tutti i macro 
obiettivi

• Centralità della persona e delle comunità

• Azioni basate su prova di efficacia (evidence based prevention) 
e sulla misurazione dei risultati

• Contrasto alle disuguaglianze sociali e geografiche



Componente individuata in sede di 
Comitato Regionale di Coordinamento 
(CRC) ex art. 7 D.Lgs 81/2008:

FERRIA Franco, CISL;
• GIOBERGIA Roberto, Coldiretti;
• GULLO Maria, INAIL
• MEINERI Giuseppe, UIL;
• RAPA Alessandro, APAMIL;
• ROSSATO Massimiliano, UGL;
• VAYR Denis, CGIL;

ANSELMO Elisa, Spresal ASL VC;
BASSO Marco, Spresal ASL CN1;
BONIFACI Mauro, Spresal ASL AT;
CORINO Piero, Spresal ASL CN2;
FARIELLO Savina, Spresal ASL BI;
FILARDO Valeria, Spresal ASL NO;
FRIZZA Carlo Giovanni, Spresal ASL AT;
LEONE Francesco, Spresal ASL VC;
NOBILE Silvia, Spresal ASL VCO;
OLOCCO Marco, Spresal ASL CN1;
SALVADORE Oscar, Spresal ASL AT;
SPADARO Gianluca, Spresal ASL TO4;
TARTAGLIA Sabrina, Spresal ASL AL;

Componente tecnica:
CALABRETTA Giuseppe e SALTETTI Marisa, SPreSAL ASL CN2, con 
funzione di coordinamento tecnico-scientifico del gruppo;
SCHIFANO Alessia, Settore regionale Prevenzione, Sanità pubblica 
veterinaria e Sicurezza Alimentare, con funzione di coordinamento 
amministrativo del gruppo;

• Progettazione• Progettazione

• Seminario di avvio• Seminario di avvio

• Vigilanza• Vigilanza

• Informazione e formazione ed Assistenza• Informazione e formazione ed Assistenza





PROBLEMATICA PROBLEMATICA 

- 43 decessi 2005-2010 dati INAIL 2005-2010;

- 90 decessi 2002-2014 dati INAIL “progetto INFOR.MO (2017)

- 150 decessi 2001-2019 dati INAIL (INAIL fact sheet , 2020) 

SCOPO DEL PMPSCOPO DEL PMP



A CHI E’
RIVOLTO
A CHI E’
RIVOLTO

CONTESTOCONTESTO

SETTORE AGRICOLTURA 
ambito VITIVINICOLO, Cantine, consorzi ecc…
ambito ZOOTECNICO

SETTORE AGRICOLTURA e VITIVINICOLO

Numero di addetti
Economiche
Concentrazione del settore 

La frammentazione del comparto richiede 

strumenti innovativi e una diversa forma di 

interazione / partecipazione

SETTORE

VITIVINICOLO

E LE CANTINE 

lavorazioni delle uve e del vino
serbatoi, tini, reattori

caratteristica liberazione di 
anidride carbonica nella fase di 
fermentazione

gas tecnici per la gestione delle 
lavorazioni e di conservazione dei 
prodotti



SETTORE

ZOOTECNICO

presenza di pozze o vasche per l’acqua

presenza di canali, fosse dei liquami 
(annessi i relativi impianti di 
pompaggio, mescolatori)

impianti per la lavorazione, 
impasto, miscelazione cereali e 
prodotti destinati alla 
produzione degli alimenti per 
gli animali da reddito

cisterne, sili di 
stoccaggio di cereali o 
altri prodotti

BUONE 
PRATICHE  

BUONE 
PRATICHE  

DOCUMENTI 

UFFICIALI



PMP STRUMENTOPMP STRUMENTO

DI GESTIONE PREVISIONALE

Accedere agli ambienti 
confinati.
Sono presenti: lista di 
contenuti, formazione, 
DPI…

Possibilità di accedere agli 
ambienti confinati.
Sono previsti: lista di 
intenti, strutturata 
formazione, DPI…

Alcune informazioni richieste nei PMP vanno oltre 
l’applicazione della norma

Viene richiesto di applicare misure (che se non 
applicate) non comportano violazioni di norma

ACCESSO 

AMBIENTI 

CONFINATI

AZIENDA 

CON 

DIPENDENTI

IMPRESA 

FAMILIARE

LAVORATORE 

AUTONOMO

SI, 
PERIODICO 100 %

POSSIBILITÀ
(pulizia, 
controllo)

NO, POSSIBILE 

SOLO PER 
CANTIERI o 
MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE

0,01%



FASE DI ASSISTENZAFASE DI ASSISTENZA

SEMINARIO 

Uno sguardo oltre lo stretto adempimento 
normativo.  Infortuni avvengono senza 
distinzione contrattuale o vincolo di 
subordinazione, troppe volte sono coinvolti 
lavoratori autonomi, familiari non lavoratori 
soccorritori.

RITORNA 
SPRESAL

STRUMENTISTRUMENTI

FASE DI 
VIGILANZA

FASE DI 
VIGILANZA

AUTOVALUTAZIONE
sdoppiata

RIMANE IN 
AZIENDA

semplificata

dettaglio

+++ % chi non ha risposto

+  % chi ha risposto

strumento base sarà l’Autovalutazione dettagliata



Documenti PMP Rischio Ambienti Confinati



Adottare uno standard di intervento che utilizza un modello 
partecipato tra aziende, parti sociali e SPreSAL attraverso 
interventi di assistenza e vigilanza.

Individuare dei fattori di rischio e delle idonee misure di 
prevenzione per le aziende (individuazione dei problemi e 
delle soluzioni).

Ridurre gli infortuni sul lavoro nel settore agricolo

SCOPO DEL PMPSCOPO DEL PMP

Infortuni denunciati in agricoltura 
Analisi per modalità e anno di accadimento



Infortuni mortali denunciati in agricoltura 
Analisi per modalità e anno di accadimento

Tassi di incidenza infortunistica in occasione di lavoro (per 1000 
lavoratori) e numeri di indice (base 2015=100) per attività economica. 
Anni 2015-2019 – Fonte ISTAT



Fonte: Report delle attività svolte anni 2010-2020 – Regione Piemonte

Fonte: Report delle attività svolte anni 2010-2020 – Regione Piemonte

ASL

2010 2011 2012 2013 2014 2015

lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali

CN1 983 441 2 1.426 919 382 0 1.301 760 357 1 1.118 657 296 3 956 606 276 2 884 557 282 0 839

CN2 249 148 1 398 246 142 0 388 214 110 2 326 163 101 2 266 149 101 1 251 171 111 2 284

AT 270 146 0 416 180 114 0 294 169 109 0 278 111 79 0 190 155 98 1 254 101 57 0 158

ASL

2016 2017 2018 2019 2020 2021

lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali lievi gravi mortali totali

CN1 492 274 2 768 482 220 0 702 435 228 1 664 396 228 2 626 287 174 6 467 293 204 4 501

CN2 181 112 4 297 161 106 2 269 161 84 2 247 130 92 1 223 108 84 0 192 113 51 2 166

AT 99 53 0 152 86 66 1 153 93 56 2 151 81 61 1 143 49 33 2 84 52 59 1 112



Fonte: Report delle attività svolte anni 
2010-2020 – Regione Piemonte

esclusi studenti, itinere e stradali
gravi > 40 giorni di prognosi + grado di 
inabilità > 0
lievi <= 40 giorni di prognosi

Fonte: Report delle attività svolte anni 2010-2020 – Regione Piemonte

Variazioni % di infortuni rispetto all’anno di avvio del Piano regionale 
di Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura

Variazioni % di infortuni 
rispetto all’anno di 
avvio del Piano 
regionale di Prevenzione 
in Agricoltura e 
Selvicoltura







Aziende coinvolteAziende coinvolte

Linee Guida "Cinture"

Adeguamento dei trattori agricoli o forestali ai requisiti minimi di sicurezza per l'uso

delle attrezzature di lavoro previsti al punto 1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 359/99

Linee Guida "Adeguamento Macchine Agricole e Forestali"

Controllo periodico dello stato di manutenzione ed efficienza dei trattori agricoli o

forestali Adeguamento dei trattori agricoli o forestali

Installazione dei sistemi di ritenzione del conducente nei trattori agricoli o forestali:

Adeguamento dei trattori agricoli o forestali ai requisiti minimi di sicurezza per l'uso

delle attrezzature di lavoro previsti al punto 2.4 della parte II dell'allegato V al D.Lgs.

81/08

Buone PraticheBuone Pratiche



L'installazione dei dispositivi di protezione in caso di ribaltamento nei trattori agricoli o

forestali Adeguamento dei trattori agricoli o forestali con piano di carico

(Motoagricole)

Adeguamento motocoltivatori e motozappatrici ai requisiti di sicurezza di cui

all'allegato V al d.lgs. 81/08

Schede tecniche per singola attrezzatura

Fase di AssistenzaFase di Assistenza



Fase di AssistenzaFase di Assistenza

RITORNA 
SPRESAL

STRUMENTISTRUMENTI

FASE DI 
VIGILANZA

FASE DI 
VIGILANZA

AUTOVALUTAZIONE
sdoppiata

RIMANE IN 
AZIENDA

semplificata

dettaglio

+++ % chi non ha risposto

+  % chi ha risposto

strumento base sarà l’Autovalutazione dettagliata



Documenti PMP Rischio Infortuni su 
Attrezzature e Macchine Agricole


